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VESPRI

℣  O Dio, vieni a salvarmi. 
℞  Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
    e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
    nei secoli dei secoli. Amen. 

INNO 
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Accogli, o Dio pietoso, le preghiere e le lacrime 
che il tuo popolo effonde in questo tempo santo.

	​ Tu che scruti e conosci i segreti dei cuori,
	 concedi ai penitenti la grazia del perdono.

​Grande è il nostro peccato, ma più grande è il tuo amore:
cancella i nostri debiti a gloria del tuo nome.

	​ Risplenda la tua lampada sopra il nostro cammino,
	 la tua mano ci guidi alla meta pasquale.

1 ant.  	Signore, libera l’anima mia dalla morte,
	 il mio piede dalla caduta.

SALMO 114       Rendimento di grazie 
È necessario attraversare molte tribolazioni per entrare nel regno di Dio. (At 14, 21) 

Amo il Signore perché ascolta *
   il grido della mia preghiera.
Verso di me ha teso l’orecchio *
   nel giorno in cui lo invocavo. 

Mi stringevano funi di morte, *
   ero preso nei lacci degli inferi
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Mi opprimevano tristezza e angoscia †
   e ho invocato il nome del Signore: *
   «Ti prego, Signore, salvami».

Buono e giusto è il Signore, *
   il nostro Dio è misericordioso.
Il Signore protegge gli umili: *
   ero misero ed egli mi ha salvato.

Ritorna, anima mia, alla tua pace, *
   poiché il Signore ti ha beneficato;

egli mi ha sottratto dalla morte, †
   ha liberato i miei occhi dalle lacrime, *
   ha preservato i miei piedi dalla caduta.

Camminerò alla presenza del Signore *
   sulla terra dei viventi.

1 ant.  	Signore, libera l’anima mia dalla morte,
	 il mio piede dalla caduta. 

2 ant.	 Il mio aiuto viene dal Signore:
          	 egli ha fatto cielo e terra. 

SALMO 120    Il custode di Israele 
Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di sorta. (Ap 7, 16) 

Alzo gli occhi verso i monti: *
   da dove mi verrà l’aiuto?
Il mio aiuto viene dal Signore, *
   che ha fatto cielo e terra.

Non lascerà vacillare il tuo piede, *
   non si addormenterà il tuo custode.
Non si addormenterà, non prende sonno, *
   il custode d’Israele.
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Il Signore è il tuo custode, †
   il Signore è come ombra che ti copre, *
   e sta alla tua destra.

Di giorno non ti colpirà il sole, *
   né la luna di notte.
Il Signore ti proteggerà da ogni male, *
   egli proteggerà la tua vita.

Il Signore veglierà su di te,
quando esci e quando entri, *
da ora e per sempre.

2 ant.	 Il mio aiuto viene dal Signore:
          	 egli ha fatto cielo e terra 

3 ant.  	Giuste e vere le tue vie,
	 o re delle genti.	

CANTICO 	 Cfr. Ap 15, 3-4 
Inno di adorazione e di lode 

Grandi e mirabili sono le tue opere, †
    o Signore Dio onnipotente; *
    giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!

Chi non temerà il tuo nome, †
    chi non ti glorificherà, o Signore? *
    Tu solo sei santo!

Tutte le genti verranno a te, Signore, †
    davanti a te si prostreranno, *
    perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.
 
3 ant.  	Giuste e vere le tue vie,
	 o re delle genti.		
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ASCOLTO DELLA PAROLA				               Mt 11, 25-30

In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della 
terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti 
e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. 
Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il 
Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio 
lo voglia rivelare.
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò.  
Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e 
umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti 
è dolce e il mio carico leggero».

MEDITAZIONE

RESPONSORIO BREVE         
 
℞  Beato l’uomo che ha cura del debole: * il Signore veglia su di lui.
     Beato l’uomo che ha cura del debole: il Signore veglia su di lui.

℣  Lo farà vivere beato sulla terra:
     il Signore veglia su di lui.

℣  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
     Beato l’uomo che ha cura del debole: il Signore veglia su di lui.

 
Ant. al Magn.  	Cercavano di prendere Gesù, 
		  ma non osavano: 
		  per il popolo, egli era un profeta. 
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CANTICO DELLA BEATA VERGINE	 Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
    e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
    D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
    e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia * 
    si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
    ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
    ha innalzato gli umili;
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
    ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
    ricordandosi della sua misericordia,
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
    ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Ant. al Magn.  	Cercavano di prendere Gesù, 
		  ma non osavano: 
		  per il popolo, egli era un profeta.
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INTERCESSIONI

Adoriamo il Salvatore del genere umano, che morendo distrusse la morte 
e risorgendo ha ridato a noi la vita, e chiediamo umilmente:

 

Gesù Salvatore, fa’ che completiamo in noi con la penitenza ciò che man-
ca alla tua passione, per condividere la gloria della tua risurrezione. Rit.

Per intercessione della Madre tua, consolatrice degli afflitti, consolaci del-
la tua consolazione divina, perché, da te consolati, diffondiamo la gioia in 
quelli che sono nel dolore. Rit.

Fa’ che in mezzo alle lotte e alle prove della vita, ci sentiamo partecipi del-
la tua passione, per sperimentare in noi la forza della tua redenzione. Rit.

Tu che ti sei umiliato facendoti obbediente fino alla morte e alla morte di 
croce, donaci lo spirito di obbedienza e di mansuetudine. Rit.

Trasfigura i corpi dei custodi defunti e di tutti i defunti a immagine del 
tuo corpo glorioso e ammetti un giorno anche noi nella Gerusalemme 
del cielo. Rit.

E ora concludiamo ogni nostra preghiera di lode e di domanda con le 
parole stesse di Gesù:

PADRE NOSTRO

Ký ri- e,- Ký ri- e,- e le- i- son.-

Ký ri- e,- Ký ri- e,- e lé- i- son.-
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ADORAZIONE DELLA RELIQUIA DELLA SANTA CROCE

INNO 

    Ve-xil-la     Re -  gis       pro-de-unt,      ful-get    cru-cis

 my-ste-ri-um,      quo car-ne car-nis  con-di-tor      su  - spen-sus

   est pa   -   ti - bu-lo.

I vessilli del re avanzano, risplende il mistero della croce,
al cui patibolo fu appeso con la propria carne il creatore della carne.

La schola:
Quo vulneratus insuper mucrone diro lanceae,	       Inoltre, trafitto da crudele punta di lancia,
ut nos lavaret crimine, manavit unda sanguine.	    per lavarci dalla colpa effuse acqua e sangue.

L’assemblea:

   Im-ple-ta     sunt quae   con-ci-nit          Da-vid     fi-de-

   li car-mi-ne,         di-cen-do na-ti   -   o  - ni-bus:   re -  gna - vit

   a    li    -  gno De-us.

Si compì quel che cantò Davide con fedele profezia,
quando disse ai popoli: Dio regnò dal legno. 
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La schola:
Arbor decora et fulgida, ornata regis purpura,	      Albero splendente, ornato di porpora regale,
electa digno stipite tam sancta membra tangere!	 scelto per toccare con il degno tronco membra così sante

L’assemblea:

    Be-a-  ta,     cu - ius      bra - chi-is       sae-cli        pe-pen-

 dit pre-ti-um;        sta-te-ra   fa- cta     cor-po-ris    prae-dam-que

   tu-lit         tar-ta-ri.

Albero beato, alle qui braccia fu appeso il prezzo del riscatto del mondo:
sei divenuto stadera del corpo [di Cristo] e [questi] strappò la preda dell’inferno.

La schola: 
O crux, ave, spes unica! Hoc passionis tempore	 Salve, croce, unica speranza in questo tempo di passione
auge piis iustitiam reisque dona veniam.		  accresci nei fedeli la grazia, cancella le colpe ai peccatori

L’assemblea:

    Te, sum-ma De-us       Tri - ni - tas,     col-lau  - det om-

 nis spi-ri-tus;     quos per cru-cis my -  ste-ri-um    sal  -  vas,  re-

  ge    per    sae-cu-la.
Ogni vivente canti le tue lodi, o Dio Trino ed Unico;

tu che li salvi per il mistero della croce, regna su di essi per l’eternità.
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PREGHIERA ALLA SANTA CROCE

O croce santa,
che fosti degna di portare il nostro Redentore,
albero della vita eterna a noi restituita in dono; 
sii tu benedetta per la salvezza che da te è scaturita.

O croce beata,
segno perenne della misericordia di Dio per noi,
testimonianza viva di un cuore palpitante d’amore;
sii tu benedetta per la rivelazione che in te si è compiuta.

O croce gloriosa,
vero altare del sacrificio di Cristo,
trofeo di vittoria che ci ha aperto la via del cielo;
sii tu benedetta per il regno che con te si è inaugurato.

O croce amabile,
termine fisso del nostro sguardo adorante,
sorgente viva di una luce che trafigge il cuore;
sii tu benedetta per la grazia che da te si è irradiata.

In te, o croce benedetta, noi ci vantiamo,
per te noi speriamo, 
alla tua ombra sostiamo,
sotto le tue insegne lottiamo.

A colui che su di te ha steso le braccia per amore,
all’Agnello di Dio mite e vittorioso, 
che morendo ci ha resi suoi per sempre,
eleviamo con umile cuore
la nostra lode grata e perenne.
A lui sia gloria nei secoli dei secoli. Amen.
							       + Pierantonio 

Il Vescovo:
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
R.  perché con la tua santa croce hai redento il mondo.



ORAZIONE CONCLUSIVA

Il Vescovo:
Preghiamo.
Dio onnipotente e misericordioso, concedi ai tuoi fedeli di essere intima-
mente purificati dall’impegno penitenziale della Quaresima, per giungere 
con spirito nuovo alle prossime feste di Pasqua. Per il nostro Signore.

R.  Amen.

BENEDIZIONE CON LA RELIQUIA DELLA SANTA CROCE

PROCESSIONE ALLA CAPPELLA DELLE SANTE CROCI

STABAT MATER
STABAT MATER (Stations of the Cross) 

 

 

 

 

 

 

Seasonal Hymns and Chants — Lent 257 

STABAT MATER, Simple Tone for the Stations of the Cross 

 VI Bzzbzfvzbzzbbbßgvvvvzzzbhvbbvzßgvzbvvzhbbbvzbbzâkb vb\vjzbbvzbbhb.vzvv{zvzvbhvbvzzbßgvbbvvzbzfvzbvzÝdvvbbbvzzzsvbvzbÝdvbbbbbò 243  
 S Ta-bat Ma-ter do-lo- ró-sa      Juxta  cru-cem  lacri-  

Bbsbvzbbzbabnzbbbvb{bzbvzbßgvvvvvzzfvzbvvzßgvzbvzhvvbbvzbßgbvvbfvbvbfb,vzzbb}zzzzzzzzbzfbbbzbzzbbb ßgvzzzzzbhvbbvzßgvbvzbhvvzzbbvzbbzâkzzb\vjzbbzzbö 
mó-sa,  Dum pendé-bat Fí- li- us. 2. Cu-jus  á-nimam gemén- 

Bzzbbhb.vzvb{bvzvbhbbbvbbbvzzbßgvbbzbzfvzvzÝdvbbbvvzsvbbbbbbvzbÝdvbbzzbszbbvzbbzbabnzbbbbzzz{zzzzbzbßgvbvbzzfvvvzßgvbvzhvvbbbbvzbßgbvvbfvbbvbfb,zzzb}zbô 
 tem, Contristá-tam et do-léntem Pertransí-vit glá-di- us. 

Sorrowful, weeping stood the Mother by the cross on which hung her Son. 
2. Whose soul, mournful, sad, lamenting, was pierced by a sword.  

Bzzbzbfzzzzbbbbbbzbzzbbbßgvzzzzzzzzzzzzzbhbbbbvzßgvbvbbbbhvvbbbzâkzzbbb\vjzbzbvbbhb.vzzzbzz{zzzzvzhvbbzzbßgvbbbzbbzbfbbzvzÝdvbbbbvzsbbbvzbÝdvbbzzbsbzbbbbbvabnzbbbzzbb{vbõ 
3.   O quam tristis  et  af-flícta     Fu- it   illa  bene-dícta  

Bbvzbßgvvbzzfvvvbzßgvbvzhvvzbßgbvbbbbbfbvvbfb,vzzbz}vvzzzzzzbbbzbfzbbbzzzbbbbbbzbbßgvzzbzzbhbbbbvzßgvbvbbbhvvbzzbbbzâkzzbb\zzjzbzbbbbhb.vzzz{zbbbzbhvbbzzbßgbbbbbbô 
Ma-ter  Uni-gé-ni-ti!  4. Quæ mæ-rébat  et do- lébat,  Pi- a  

BbbzbfbbbbzvzÝdvbbvzbbbvzsbzzbbvvbvzbÝdvbbbbzzsbbbbbbvabnzbbbbzzb{zzzzvzßgvvzfvvbbvbzßgvbvzhvvzbbbßgbvbzzzbbbbbfbvvbfb,vzzb}zôxxvvbbbb 
Ma-ter, dum vi-débat   Na-ti  pœnas  íncly-ti.  

Oh how sad, how afflicted was that blessed Mother of the Only-begotten. 
4. How did she mourn and lament, loving Mother, while she saw the torment 
of her divine Son.  

Bbzzzbbbzbfzbbbzzzbbbbßgvzvzzzzbzzbhbbbbbbbvzßgvbzzzzbvbbbhvvbzbbbzâkzzbzzzzzb\vjzbzbbbbbbhb.vzzzbzb{bzbzbbbzbhvbbbbzzbßgbbvvvvzbbbzzzbbzbbzbfbbzbbbbvzÝdvbbbbbzzsbzbzzvbzbÝdvbbbbbò 
5. Quis  est homo qui  non fle-ret,  Matrem Chri-sti  si  vi- 

Bzbsbbbbbbvabnzbbbbbz{zzvzßgvvzzzbbfvbbbvbzßgvbvzbzhzbvzbbbbbzbbb ßgbvbbbbfbvvfb,vzzbz}zzzzzzzzbbbbbzfbzbzzzbbbbbbzbbßgvzzbvbbbbbzzbhbbbbbbvbßgvbbvbbzbhvvbzzbbbbâkzbbb\zzjzzzzbö 
dé-ret    In tanto  supplí-ci- o?  6. Quis non posset contristá- 
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Bbbbbbhb.vzzbz{zzbbbbzbhvbbzzbßgbbbbbbbbbbzbbzbfbbbbzvzÝdvbbvvbzzzbszbbbzzvzbÝdvbbzvvvzszzbbbbbabnzbbbz{zbvzßgvzbzbbfvbbvbzßgvbvzvzzzzbbhbbbbbvvbbzbbbßgbvbbbbfbvvfb,v}zô 
ri, Christi  matrem contemplá-ri  Do-léntem cum Fí- li- o?  

What man would not weep if he saw the mother of Christ in such sorrow? 
6. Who would not mourn with her, beholding Christ’s mother mourning with 
her Son?  

Bzzbbbzfzbbbzzbbbbzbb ßgvzzbzzbhbbbbbvzßgvbvzbbbhvvbbzâkzzbbbb\vjzbzbzbbbbhb.vzzzbb{zbbbbzbhvbbbzzb ßgbbzzzbbzbbzbfbbbzbvzÝdvbbvzzbbbsbzzbbbvvzbÝdvbbbbbbbbbzzbsbbbbbbbvabnzbbbbbzzb{bzbõ 
7. Pro  peccá-tis su- æ  gentis,  Vi-dit Je-sum  in torméntis,  

Bbvzßgvzzzzbbbvzfvbvbzßgvbvbzhvvzbbbbbbbßgbvbzbbbbbfbvbvbfb,vzbzbzzz}zzzzzzzzbbbzfzbbbbbbbzbbßgvzbbzbzzbhbbbbbvzßgvzzzzzbbbvzbbbhvvbbbzâkzzzzzbbbbbb\vjzbzbbzbbbbhb.vzzzbb{bzö 
 Et fla-gél-lis súbdi-tum. 8. Vi-dit su- um dulcem na-tum 

BbbbbbzbhvbbbzzbßgbbbzbbzbfbzbbbbbzbvzÝdvbbvbbbszbbzvzbÝdvbzzbsbbbbbbbvabnzbbzbbbbzz{zzzzbzbvzßgvzzzzbbbvzfzzbvbzßgvbvzhvvzzzbbbbbbbbßgbbbzbbbbbfvbvbfb,v zbz}zôvvvvvvvbbbb 
 Mo- ri- éndo de-so-lá-tum, Dum  emí- sit spí- ri-tum.  

For the sins of her race, she sees Jesus in torments and subjected to scourges. 
8. She sees her dear Son dying in anguish, as he gives up the ghost.  

Bbbbzbzfbbbbbzbzbb ßgvzbbzbzzzbbhbbbbbbbvzßgvbzbbbvzbbbhvvbvbbbzâkzbbb\vjzbzzbbbbhb.vzzzbb{bbzbbbbzbhbvbbbzzbßgbbbbbbzbbzbfbbzbvzÝdvbbvbbbszbzzzzzzbbbzvzbÝdvbzzbbsbbbbbbvabnzbbbbbbb{zzõ 
9.    E- ia Ma-ter, fons amó-ris, Me  sentí- re  vim do-ló-ris  

Bbvzßgvzzzvzfzzzzbbbbvbßgbbbvzhvvzbbbbbbbbbbb ßgbbbzbbbbbbfvbbvbfb,vzbzbz}zvvvzzbbzzzfbbzbbbbbbzbbbßgvb bzzzbbhbbbbbbvzßgvbbbzbbbhvbbbvbbbzâkzbbbvzzb\vjzbz zbbbbbhb.vzzzzbzz{zzbbbö 
  Fac, ut tecum lú-ge- am. 10. Fac  ut  árde- at cor me- um  

BzbhbvbbbzzbbßgbbbbbbzbbzbfzzbbbbbzbvzÝdvbbzzzzzzzzvbbbsbbbzvzbÝdvzzzzzzzzzzbbbzzbbsbbbbbbbbbbbbabnzbbbbbzz{zzzbvzßgvzzzzzzbbbfvbbvbzßgvbbbbzbzhzvvzbbbbbbbzbbbßgbzbvbbbbfbbbvvfb,vv}zzô 
   In  amándo Christum De-  um,  Ut  si- bi  complá-ce- am. 

O Mother, fount of love, make me feel the strength of thy sorrow, that I may 
mourn with thee. 10. Make my heart burn with love for Christ my God, that I 
may please him.  
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Bbbbbbhb.vzzbz{zzbbbbzbhvbbzzbßgbbbbbbbbbbzbbzbfbbbbzvzÝdvbbvvbzzzbszbbbzzvzbÝdvbbzvvvzszzbbbbbabnzbbbz{zbvzßgvzbzbbfvbbvbzßgvbvzvzzzzbbhbbbbbvvbbzbbbßgbvbbbbfbvvfb,v}zô 
ri, Christi  matrem contemplá-ri  Do-léntem cum Fí- li- o?  

What man would not weep if he saw the mother of Christ in such sorrow? 
6. Who would not mourn with her, beholding Christ’s mother mourning with 
her Son?  

Bzzbbbzfzbbbzzbbbbzbb ßgvzzbzzbhbbbbbvzßgvbvzbbbhvvbbzâkzzbbbb\vjzbzbzbbbbhb.vzzzbb{zbbbbzbhvbbbzzb ßgbbzzzbbzbbzbfbbbzbvzÝdvbbvzzbbbsbzzbbbvvzbÝdvbbbbbbbbbzzbsbbbbbbbvabnzbbbbbzzb{bzbõ 
7. Pro  peccá-tis su- æ  gentis,  Vi-dit Je-sum  in torméntis,  

Bbvzßgvzzzzbbbvzfvbvbzßgvbvbzhvvzbbbbbbbßgbvbzbbbbbfbvbvbfb,vzbzbzzz}zzzzzzzzbbbzfzbbbbbbbzbbßgvzbbzbzzbhbbbbbvzßgvzzzzzbbbvzbbbhvvbbbzâkzzzzzbbbbbb\vjzbzbbzbbbbhb.vzzzbb{bzö 
 Et fla-gél-lis súbdi-tum. 8. Vi-dit su- um dulcem na-tum 

BbbbbbzbhvbbbzzbßgbbbzbbzbfbzbbbbbzbvzÝdvbbvbbbszbbzvzbÝdvbzzbsbbbbbbbvabnzbbzbbbbzz{zzzzbzbvzßgvzzzzbbbvzfzzbvbzßgvbvzhvvzzzbbbbbbbbßgbbbzbbbbbfvbvbfb,v zbz}zôvvvvvvvbbbb 
 Mo- ri- éndo de-so-lá-tum, Dum  emí- sit spí- ri-tum.  

For the sins of her race, she sees Jesus in torments and subjected to scourges. 
8. She sees her dear Son dying in anguish, as he gives up the ghost.  

Bbbbzbzfbbbbbzbzbb ßgvzbbzbzzzbbhbbbbbbbvzßgvbzbbbvzbbbhvvbvbbbzâkzbbb\vjzbzzbbbbhb.vzzzbb{bbzbbbbzbhbvbbbzzbßgbbbbbbzbbzbfbbzbvzÝdvbbvbbbszbzzzzzzbbbzvzbÝdvbzzbbsbbbbbbvabnzbbbbbbb{zzõ 
9.    E- ia Ma-ter, fons amó-ris, Me  sentí- re  vim do-ló-ris  

Bbvzßgvzzzvzfzzzzbbbbvbßgbbbvzhvvzbbbbbbbbbbb ßgbbbzbbbbbbfvbbvbfb,vzbzbz}zvvvzzbbzzzfbbzbbbbbbzbbbßgvb bzzzbbhbbbbbbvzßgvbbbzbbbhvbbbvbbbzâkzbbbvzzb\vjzbz zbbbbbhb.vzzzzbzz{zzbbbö 
  Fac, ut tecum lú-ge- am. 10. Fac  ut  árde- at cor me- um  

BzbhbvbbbzzbbßgbbbbbbzbbzbfzzbbbbbzbvzÝdvbbzzzzzzzzvbbbsbbbzvzbÝdvzzzzzzzzzzbbbzzbbsbbbbbbbbbbbbabnzbbbbbzz{zzzbvzßgvzzzzzzbbbfvbbvbzßgvbbbbzbzhzvvzbbbbbbbzbbbßgbzbvbbbbfbbbvvfb,vv}zzô 
   In  amándo Christum De-  um,  Ut  si- bi  complá-ce- am. 

O Mother, fount of love, make me feel the strength of thy sorrow, that I may 
mourn with thee. 10. Make my heart burn with love for Christ my God, that I 
may please him.  

        	 Schola:
       	 Cuius animam gementem,
       	 contristatam et dolentem,
       	 pertransivit gladius.
Tutti:
O quam tristis et afflicta
fuit illa benedicta
Mater Unigeniti!

	 Schola:
	 Quae moerebat et dolebat
	 Pia Mater, dum videbat
	 Nati poenas incliti.
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Tutti:
Quis est homo qui non fleret,
Matrem Christi si videret
in tanto supplicio?

	 Schola:
	 Quis non posset contristari,
	 Christi Matrem contemplari
	 dolentem cum Filio?

Tutti:
Pro peccatis suae gentis
vidit Jesum in tormentis
et flagellis subditum.

	 Schola:
	 Vidit suum dulcem natum,
	 moriendo desolatum,
	 dum emisit spiritum.

Tutti:
Eia, Mater, fons amoris,
me sentire vim doloris
fac ut tecum lugeam.

	 Schola:
	 Fac ut ardeat cor meum
	 in amando Christum Deum
	 ut sibi complaceam.

Tutti:
Sancta Mater, istud agas
crucifixi fige plagas
cordi meo valide.

	 Schola:
	 Tui nati vulnerati,
	 tam dignati pro me pati,
	 poenas tecum divide.
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PREGHIERA DEI CUSTODI 
DELLE SANTE CROCI

Signore Gesù Cristo, 
noi Custodi delle reliquie della tua preziosa passione 
professiamo davanti a Te la nostra fede: 
Ti riconosciamo vero uomo e vero Dio, 
inviato dal Padre per la salvezza del mondo. 
Dall’alto della tua croce apristi il tuo cuore 
e effondesti lo Spirito 
perché tutti gli uomini potessero essere attirati a Te 
che sei il Salvatore.

Di fronte alla tua croce, 
bilancia del nostro riscatto e misura del nostro giudizio, 
noi ti chiediamo una rinnovata effusione dello Spirito 
che modelli il nostro cuore sul tuo, 
perché associando la nostra croce alla tua 
venga sempre più il tuo regno 
e possiamo aiutare i fratelli a portare la loro.

Sostenuti da questa fede e animati da questa carità, 
proclamiamo quella ferma speranza 
che va oltre ogni speranza: 
quando il segno della tua croce apparirà sulle nubi del cielo 
per segnare l’ultimo e il nuovo giorno 
fa’ che siamo da Te benedetti in eterno. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen.



07

M
A

R
Z

O
M

A
R

Z
O

 V
E

N
E

R
D

I
 V

E
N

E
R

D
I Ore 18,30

Duomo Vecchio

Via Crucis
in comunione
spirituale
con la Custodia
di Terra Santa
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Cattedrale

“Il Signore ama“Il Signore ama
chi è mite”chi è mite”
MONS. MAURO ORSATTI
SACERDOTE DELLA DIOCESI
DI BRESCIA
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Cattedrale

“Gesù mite e umile“Gesù mite e umile
di cuore”di cuore”
DON PATRIZIO ROTA
SCALABRINI
DOCENTE DI SACRA SCRITTURA ITA 
DI BERGAMO
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Cattedrale

“Mitezza: “Mitezza: 
atteggiamentoatteggiamento
del vivere”del vivere”
PADRE MATTEO FERRARI
PRIORE GENERALE DI CAMALDOLI 
OSB
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Cattedrale

“Amare su“Amare su
misura”misura”
S.E. MONS. FRANCESCO 
BRUGNARO
ARCIVESCOVO EMERITO
DI CAMERINO SAN SEVERINO 
MARCHE

DIOCESI DI DIOCESI DI 
BRESCIABRESCIA

Diretta televisiva: TELE LEONESSA (CANALE 119)
in differita: TELETUTTO e SUPERTV

Diretta sui canali social:

 LA VOCE DEL POPOLO

 AMICI DELLE SANTE CROCI
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Cattedrale

“La forza del mite:“La forza del mite:
San Francesco di Sales”San Francesco di Sales”
SUOR MARIA GRAZIA 
FRANCESCHINI
MONACA DELLA VISITAZIONE

Ore 8.00
Duomo Vecchio
Messa Capitolare, 
esposizione del Tesoro
delle Sante Croci.
Visite guidate per tutto il 
giorno. Rito di Benedizione 
con la Santa Reliquia ad 
ogni mezz’ora


